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 Carissimo Giancarlo, 

 
ho letto recentemente sulla stampa le tue dichiarazioni in merito alla notizia delle 26 mila 

assunzioni annunciate dalla Regione Sicilia. Non posso che condividere la tua ira per un fatto che ha 
dell’incredibile soprattutto se confrontato con la situazione in cui quotidianamente si trovano gli 
amministratori che, come noi, pur avendo i conti in regola non possono assumere un vigile o 
un’assistente sociale quando se ne vanno in pensione, a causa di un pressoché indiscriminato e totale 
blocco delle assunzioni. Un problema sul quale sono intervenuta in occasione dell’esame alla Camera 
della Legge di Stabilità per il 2011, ottenendo l’accoglimento da parte della Commissione Bilancio di 
una norma che avrebbe consentito ai Comuni che hanno una incidenza delle spese di personale 
rispetto alle spese correnti non superiore al 35% di derogare al limite del 20% della spesa 
corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente stabilito dall’art. 14 del decreto legge n. 78/2010 
convertito con Legge n. 122 del 2010. 

 
         Ecco il testo del mio subemendamento, all’emendamento del Governo n. 1.500, fatto proprio dal 
Relatore: 
 “All’articolo 8, dopo il comma 29 aggiungere il seguente: 29-bis.  
  Al comma 9 dell’art. 14 del D.L. n. 78/2010 convertito con Legge n. 122/2010, dopo le parole 
“dell’anno precedente.” sono aggiunte le seguenti: “Per gli enti nei quali l’incidenza delle spese di 
personale è pari od inferiore al 35 % delle spese correnti sono ammesse, in deroga al limite del 20% e 
comunque nel rispetto degli obiettivi del patto di stabilità, le assunzioni per turnover che consentano 
l’esercizio delle funzioni fondamentali previste dall’articolo 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, 
n. 42.” 

 
Questo testo, così come approvato dalla Commissione Bilancio, avrebbe rappresentato una 

boccata di ossigeno per tanti nostri Comuni alle prese con le difficoltà di garantire ai cittadini servizi 
essenziali come la polizia locale, l’anagrafe o l’assistenza sociale. Ma all’ultimo momento in Aula 
una manina misteriosa è intervenuta nel maxi emendamento del Governo limitandone l’applicazione 
alla sola funzione fondamentale prevista dalla lettera b) dell’art. 21, comma 3, della Legge n. 
42/2009, ovvero al solo turnover della polizia locale. Mi chiedo: perché non ci è consentito di 



assumere oltre ad un vigile, anche un’assistente sociale o un messo comunale o un addetto allo 
sportello dell’anagrafe, tanto più che in ogni caso è fatto salvo il rispetto sia degli obiettivi del patto 
di stabilità sia il principio della riduzione di spesa del personale? Tutto questo mentre la Regione 
Sicilia assume 26 mila precari, il Comune di Roma ha bandito un concorso per 2 mila posti oltre ai 
534 banditi dal Comune di Napoli e il Governo concede lo sblocco del turnover alla Regione Lazio 
della Presidente Polverini. 

 
Queste disparità di trattamento non sono più accettabili, tantomeno mentre si sta 

approntando la riforma federalista. Per questo voglio sperare che tu possa sostenere questa mia 
battaglia, facendo pressione sui tuoi ministri e parlamentari perché la norma da me proposta possa 
essere reintegrata nella formulazione originaria nel prossimo Decreto Milleproroghe. A tal fine è 
sufficiente cancellare le parole “lettera b)” nell’articolo 1, comma 118, della L. n. 220 del 13 dicembre 
2010 (Legge di Stabilità).  

Conto sulla tua efficace opera di convincimento ed influenza per rendere un buon servizio 
almeno a una parte dei nostri Comuni.  

 
Con l’occasione ti formulo il mio augurio di un 2011 ricco innanzitutto di salute. Serenità e 

successo arriveranno di conseguenza. 
Un caro saluto.  

         
                                                                                                                   On. Simonetta Rubinato   
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